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Comunità Montana Valsesia



Comunicato stampa

Prot. n. 2899

Varallo, 16 aprile 2004

Oggetto: piano tutela delle acque

Un no secco e senza condizioni quello espresso dalla Comunità Montana Valsesia all’ipotesi, contenuta nel Piano regionale di tutela delle acque, di realizzare una diga sul torrente Mastallone o, in alternativa, in Valsessera. 

«Andiamo oltre alla controversia tra chi dice che si farà e chi dice che non si farà – commenta il presidente, Gian Paolo De Dominici – Siamo di fronte a un problema concreto, scritto nero su bianco in un documento ufficiale deliberato dalla Regione. Ed è un problema di area vasta, che coinvolge più realtà comunali così come gli enti deputati a governare sovraterritorialmente, ovvero Comunità Montana e Provincia. Per quanto ci riguarda i passaggi da fare sono chiari e già concordati. La Comunità Montana Valsesia intende innanzitutto nominare due tecnici, un geologo e un ingegnere, che diano il loro supporto professionale nel redigere le osservazioni che andranno presentate al piano dopo il 7 maggio. Tali osservazioni tuttavia non potranno che partire dall’esistenza insindacabile di un decreto, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 12 aprile 1991, e che porta la firma del nostro Gianfranco Astori, allora sottosegretario all’ambiente». Un decreto che parla chiaro e che mette un indiscutibile vincolo dal punto di vista ambientale su tutta l’area della val Mastallone interessata dall’invaso (ben specificata nel testo del decreto e riassumibile in «zona del basso bacino del torrente Mastallone in località Ponte della Gula nei comuni di Varallo e Cravagliana), dichiarata «di notevole interesse pubblico». 

Il timore dunque che si aggiunge è che la diga in questione sia una sorta di specchietto per le allodole «con la funzione - prosegue De Dominici - di catalizzare su di sé l’attenzione deviandola volutamente da qualcos’altro contenuto nelle pieghe delle 2mila pagine del Piano di tutela». 

La strategia d’opposizione prevede poi l’azione congiunta di Valsesia e Valsessera con la convocazione della consulta dei sindaci, non appena vi siano elementi concreti per redigere le osservazioni: «Uno degli errori da evitare è infatti proprio quello di dividerci e innescare una guerra tra poveri. Fatta la consulta e raccolte le osservazioni, ci presenteremo il 5 maggio alla prima consultazione. Infine, quale ultimo ma non importante passaggio, si dovrà supportare e formalizzare le osservazioni facendole sottoscrivere dai consigli comunali. Non va dimenticato che sono in primo luogo le persone che vivono sul territorio in questione a dover esprimere la propria contrarietà al progetto».

Di tono analogo il commento del vice presidente, Graziella Savoini. «Se le notizie fossero vere, mi auguro che la Valsesia abbia un sussulto di dignità. Due sono le considerazioni da fare. Innanzitutto né i comuni né la Comunità Montana Valsesia sono stati consultati su un progetto di tali dimensioni. In secondo luogo su quella valle Comunità Montana e amministrazioni comunali hanno fatto scelte diverse e non compatibili. Scelte che puntano alla salvaguardia dell’ambiente quale risorsa da sfruttare ai fini turistici ricettivi e sportivi. Non dimentichiamo gli investimenti per l’Albergo diffuso, dove sono stati spesi soldi di Unione europea, regione, comuni, comunità montana. E’ essenziale ora che si lavori di concerto con la Valsessera e si convochi al più presto la consulta dei sindaci». 

Per gli organi di informazione: il presidente Gian Paolo De Dominici resta a disposizione per eventuali interviste o approfondimenti sul tema. Il numero della Comunità Montana Valsesia è 0163.51.555. Si ringrazia anticipatamente per l’attenzione che verrà accordata all’argomento, ritenuto di vitale importanza per il territorio.       
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